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II Santuario di BacIaran a ManiIa e Papa Giovanni Paolo II

La novena alla Madonna del Perpetuo Soccorso
Luis G. Hechanova

Pubb lichia ­
fil O /lI1 rapporto di
p. Luis Hechano­
m, cons igliere ge­
nerale, sulle visite
di Giovanni Pao ­
lo Il a Baclaran
(Manila) e sulla
novena p erp etua
al/a Madonna,
che ha il p iù g rafl ­

de numero di par­
tecipa nti in tutto il
fil Ofl do.

col ed l. Fate loro sperime nta re Baclaran." Si ri­
feriva alla chiesa redent or ista, famosa pe r la

Novena Perpe-
tua di ogni
mer coledì. E
così le autorità
presero i tr e
passeggeri in
transito diretta ­
mente dall'ae­
reo e li condus­
sero "illega l­
mente" al San ­
tuari o Naz io­
nale della Ma­
donn a del Per­
petuo Soccor so
per sperimenta­
re il fen om en o
di Bac1aran .

E ra no le
ore 20.15 quan ­
do il Card ina le
Wojtyla e i suoi
compagni ini­
zia ro no la con-

La nostra icona sull'altare princ ipa le nella chiesa di Baclaran celebrazione
11 sole dell'Est remo O rient e era già tra - sull'alta re maggior e . G li orar i normal i della

mo nta to qu ando il J et è atterrato a Man ila, Noven a e delle messe erano già term inati quel
capitale delle F ilippine, quel giorno di Febbraio merco ledì , ma c'e ra an cora molt a gent e e circa
L973. Il Cardinale Woj tyla, A rcivescovo di Cr a- quattrocento r iceve tte ro la comunione. U na
covia, era in viaggio per il Congresso Euca- manifestazion e di fede da non dim e nticar e.
r ist ico di Melbourne, Au stra lia, e si è trovato a Do po la messa, gli osp iti cen a ro no nel refe t­
Manila con parecch ie or e di tempo libero. U na torio dei Red entorist i e, uopo un piccolo giro
comunicazione via rad io avvisò l'aeroporto sul per il Rizal Park, tornaron o all' aeroporto.
desid erio del Cardina le po lacco e dei suoi du e Q uesta visita fu una sorpresa totale per la
compagni di celebrare la messa durante la co munità red entorista. No n avevano mai
sos ta . se ntito parla re del Cardina le Wojtyla, né della

C'erano du e problemi da risolvere. In quel sua diocesi di Cracovia. Ma Celes tina, una p ia
tempo l'aerop orto mancava di una cappella e le donna che fa la sarta presso i Red entorist i,
autor ità non voleva no fa rli celebrare in un a aveva se mpre un a macchina fotogr afica in
stanzetta qu alsiasi . D 'alt ra par te, uscire dal- sagres t ia per i personaggi che vengo no al
l'aeroporto era un altro problem a: non c'erano sa ntuario, specialmente dall' es tero. Es sa scatt ò
relaz ioni diplomatiche tra la Poloni a comun ista alcune foto del Ca rdina le polacco sia nella
e le Filippine. C hiesa, sia nel refettorio della comunità . No n

Le autorità decis ero di prender e in mano pen sava mai, Celest ina, che un giorn o le sue
la responsabilità pe r l'uscita dall ' aeroporto e foto sare bbero diventate fam ose qu ando il
domandarono al Cardinale Santos di Manila Cardina le Wojtyla sare bbe diventato Pap a e
dove poterli portare per la messa. Il Cardinale sarebbe ritornato, dopo meno di dieci an ni, a
Sa ntos rispose : "Bacl aran è vicino. Oggi è mer- qu el sa ntuar io e a qu el refettori o.

Nell'anno 1991 ci siamo ricordati in tutta la con­
gregazione che 125 anni fa Pio IX ci ha affidato l'icona
della Madonna
del Perpetuo Soc­
CO! ;I'O . Il 30 giugno
199 1 Giovanni
Paolo II ha visi­
tato la nostra
chiesa di Sa nt'A l­
fon so iII Roma e
ha venerato la
nostra Madonna.
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Il 15 Febb ra io 1981, Papa G iovanni
Paolo II ritornò infatti a Manila in visita
apostolica e visitò il s~ n.t uario di B.acl.aran
per incon trare l~ relIg~?se . COf:uncIò la
sua lunga pregh iera d introduzione con
qu este parole: "Oggi, sono potuto rito~­

nare qui per la seconda volta nella mia
vita . La prima vo lta fu durante un a sosta
nel viaggio per il Congresso E ucar istico
in Aus tralia, e m entre ce leb ravo la messa
in quella tarda serata, ~~i testimone d.ella
devozione veramente filiale, e della fidu ­
c ia immensa, d i cu i tu , O Madre del Per­
petuo Soccorso, god i tr~ ! fed~li, tra la
gente di questa grande CItta ca pitale delle
F ilipp ine."

La Novena
La d evozion e alla Madonna del Per­

petuo Soccorso. è co n: incia ta nell : ~ilip­

p ine con l'a r rivo de l Red entoristi nel
1906. Ma fu dopo la Seconda G uerra
Mondia le che la devozion e , ne lla for ma
della NO VENA PERPETUA, conqu istò il
paese di colpo . No~mal~ne.nt e, una n?ve­
na s ignifica nove giorn i di preparazione
per una festa . La "noven.a perp~tua " sig­
ni fica nove settimane di devozione ch e
possono ~com inc iare i~ qu alsiasi sett im{~:

na e possono r ipeters i pe r sempre. Con il
tempo, è d ivenu ta un a nov ena sett ima­
nal e che si fa in un giorno fisso, sia mar
tedi che mercoledì o sabato, e tc. secondo la
trad izion e locale .

La Novena Perpetua alla Mado nna de l
Perpetuo Soccorso ebbe inizio a ~t.Lo~is n e~

1927 e si divulgò nelle altre parti degli Sta t i
Un iti . D opo la Guerra , a lcuni cappellani A me­
r ica ni doma ndarono al P. Patrick Nu lty, Supe­
r iore Redentorist a dell a Chiesa "St. Clement's"
a Iloil o C ity, perch é non cel eb rasse ro la Nov e­
na Perpetua come negli Stati Uniti. E ra la pri­
ma volta che il Pad re sentiva parlare di qu est a
for ma di devozion e, ma fu subito co lp ito di in­
teresse e la in iziò in ll o ilo nell'ann o 1946. La
Novena fu po i in trodo tta a Lipa City e quindi a
Bacla ra n, nella pe riferi a di Manila .

Difficil e spiegare il fe nomeno di Baclaran.
Introdotta il 23 Giugno 1948 con 70 persone
presenti, la Novena P erpetua contin uava a
crescere ogni sett imana e la chiesa co n 30~

post i non poteva più ospi ta re ta nta gente. SI
molti plicarono gli orari tanto che alla fine del­
l'a nno 1949 c'erano otto orari della noven a . Si
alla rgò la chiesa , ma la ge nte continuav a ad af­
folla re il parcheggio.

Biso gn ava costruire un a nuova chiesa. Mo­
delli del nuovo santu ario fur ono dist ribuiti co n
la targa: DIECI "CENTAVOS" PER COSTRU IRE
UN SANTUARIO ! Messi vicino alle cass e dei
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La nostra nuova chiesa a Baclaran
ma gazzi n i e de i negozi, i modelli ricord avan o
alla gente che gli sp iccioli ch e cadevan o dall e
lo ro mani potevano aiuta re la costruzio ne del
santua rio dell a lo ro Madonna del Perp etuo
Soccorso. In tal modo è sta ta costr u ita la Ch ie­
sa di Baclaran, non con doni da ll'estero, no n
co n i so ld i di alc uni r icchi abbastanza gen erosi,
ma soprattutto con le p iccole e costa nti offe rte
d e lla gente semplice . Perciò furo no necessari
se i anni pe r fin irla e fu inau gu rata il l Dicem­
bre 1958.

Con un a chiesa di 3000 posti a se dere e
6000 pos ti in p iedi , la Novena Perpetua a Bac­
lara n continuava a crescere fin o al punto ch e il
santua rio è dive ntato di nu ovo troppo piccolo
per le fo lle che vengono ogni mercoledì . Oggi,
malgrado i di eci orari della novena e cinque
m esse, le fo lle dell e o re cinque e sei del po me­
r iggio arr ivano a l pa rch eggio. E ' una chi esa che
non si chiude mai : non si chiuse nemmeno du­
rante le notti di coprifuoco della Legg e Mar­
z iale di Marcos. E' sempre aperta, 24 ore su 24 ,
e con ragion e : lì si trova un a mad re se mp re
pronta a dare socco rso a tutti i biso gnosi.

Per dive rsi motivi c'è un nesso for te tra
Bacla ra n e il mercoledì. O gn i mercoledì ve n­
go no qu asi 100,000 persone ; mentre ne i primi
mercol edì a rr ivano fino a 120,000, molte dell e
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qua li da lla campagna, per visitare il
santuario e il gran mercat o int orno alla
chiesa. Il treno (Light Rail Transit) che ~

parte da BacIaran attrav ersando la me ­
tropoli -di Manila riceve un qu arto p iù I

di passeggeri e di entrate ogni mercole­
dì. Per altre persone con altri affari,
sopr atutto per coloro che vog liono arri­
vare in te mpo all'aeroporto nazionale
ed internazionale, Baclaran nel giorno
di mercoledì è da evitare rigorosa me n­
te.

Ma Baclaran no n deve ingannar e.
E' vero che in essa la Novena è cos i
grande da sorpassare tutte le altre chie­
se di Manila e dell e Filippine, che han ­
no alm eno un orario della novena per­
petua nello stesso giorno di mercoledì.
Tuttavia quasi tutte le altr e chi ese Re­
den toriste nelle Fi lippine sono anche in
un ce rto senso sa ntuari del Perpetuo
Soccorso, sopra tutto in Cebu, Iloi lo, Li­
pa , Dumaguete, Tacloba n, Davao e Ili­
gan.

Negli anni più recent i, migliaia di
Filippini si sono trasferit i a Roma in
cerca di lavoro. Molti ha nno cominciato
ad esprime re la loro devozione alla Ma­
donna del Perpetuo Soccorso tramite la
Novena Perpetua in diverse chiese, ma
sopratutto nella Chiesa di Sa nt'Alfo nso.
Fu infatt i in questo sa ntuario che 125
anni fa l'icona origina le venne affida ta
dal Papa Pio IX ai Red entoristi per
restituirla alla ven erazione dei fedeli.
Secondo una trad izione orale, .il Papa
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affidò al Superiore Generale dei Redentoristi il
compito di farla conosce re in tutto il mondo. Il
30 Giugno 1991, quando Papa Giovanni Paolo
II è venuto in questo santuario per rinnovare il

mandato del suo predecessore, ha incontrato
alcuni filippini che hanno trovato la loro mini­
Baclaran qui a Roma nello stesso santuario ori ­
ginale della Madonna del Perpetuo Soccorso.

Foto sopra: P. Spodar insieme con una reli­
giosa;
a sinistra: con i f edeli dopo un battesimo.

Giovanni Paolo II riceve il Consiglio dell'Unione Superiori
Generali

A lla Santa Messa celebrata da Giovanni Paolo II nella mattinata di sabato 11 gennaio, nella Cappella privata,
hanno partecipa to i m em bri del Consiglio dell'Unione Superiori Generali (UtS.G.), guidati dal Presidente, P.
Flavio Carrara, Ministro Generale dell'Ordine dei Frati Minori Cappuccini, e dal Vice-Presidente, Fr. John
Iohns ton, dei Fratelli delle Scuole Cristiane. Era presente fra i Consiglieri anche il nostra p. Generale, alla destra
di Giovanni Paolo II. (Foto da L'Osservatore Romano)

UnRedentorista si prende cura di una parrocchia in Siberia
Prima di Natale il p. Genera le ha ricevuto una

lettera di p. Jaro slav Spoda r della Pro vincia Lviv che
lavora lontano dall 'Ucraina a Prokop ievsk in Siberia .
P. Spodar ha chiesto statuette per un presepio nella
sua chiesetta, per la gioia dei bambini della par­
rocchia.

Molti uomini era no stati deportati , manda ti in
esilio o tra sferiti in Siber ia. Ci sono anche molti
cattolici, che form ano piccole comunità di credenti,
ma mancano i sacerdo ti. Pr ima i giovani mai si erano
incontra ti con un sacerdo te.

~~? · ·~;:if;.~/~ii' .,.
- ~.~~1" ~/l t~/~ l -,

" . " ' R ~. 11 .•'.; . 4-: ta ;.'~' t'-l.
" . 'a- H
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go , Peru, Asunci6n e Region e P ilar. In tot ale 19
partecip ant i.

La riunione si tenne da l 16
al 18 Dicembre 1991, co n la
partecipazio ne delle seguenti
(Y )Provincie: Sà o P aulo, Rio de Janerio, Porto
Alegre, Ca mpo Grande, For taleza , Bu enos
Aires, Resistencia , Santa F é de Bogota, Santia-

..,; . .

Asuncién: Riunione dei nostri Moralisti in America Latina
Asunci6n è stata la se de

clelia riunione prep arat oria dei
Mora listi Red entoristi, in vista
del II Congresso mondiale di
S. Domingo (29/6 - 4/7 1992).

Le deliberazio ni ebbero
luogo nel Seminar io "Beato
Pedro Dond ers", present i pra­
ticamente tutt i i Moralist i
della Co ngregazione in Ameri­
ca Latina .

Si discusse prevale nte ­
mente dell'approccio lat ino ­
am er ican o al Co ngresso di S.
Domingo, imp erniat o sul te­
ma: "Como svolgere il co mpito
di moralista in America Lati­
na".

Viceprovinciale nominato vescovo ausiliare
L'Osservatore Romano ha pubblicato il 12

gennaio 1992 la nomina del nostro viceprovin­
ciale Milan Chautur di Michalovce a vescovo
ausiliar e della diocesi 'Presov in Slovacchia-est.
P. Chautur nato 4.9.1957, è il più giovane ves­
covo dei nostri cinquanta vescovi . La no stra
viceprovincia e la diocesi Presov sono di rito
catt olico bizantino. I

La diocesi conta 201 par roc chie e 200 sa- I

cerdo ti diocesani. Ci so no, dopo la lunga op- ,
pressione comunista, solo 20 sacerdo ti religiosi ;.
(A nnuario Pontificio 199 1).

Auguriamo al p. Chautur, per questo nuo­
vo imp egno per la chiesa, la ben edizione e !
l'a iuto del Signore, perché c'è molto da fare per !
ristr utturare la Chiesa in qu esto paese. :

P. Chautur (a destra) con p. Janok Viceprovinciale di
Bratislava.

Nigeria: 12 Nigeriani hanno cominciato la candidatura
Nell" anno 1987 i primi Red entoristi della

provincia di Oakland sono arrivati a Lagos,
Nigeria. Ben presto i giovani cristiani si sono
interessati alla vita religiosa . Dopo un esame
intensivo 10 di loro hanno cominciato nel 1990
la candidat ura . Nell'autunno 1991 se ne sono
aggiunti altr i 12. In teressanti le relazioni che
alcuni hanno scritto su qu est a decisione.

"Abbiamo comi ncia to la ca ndida tura in do­
dici. P rove niamo da varie tri bù e professioni,
con esperienze diverse. Tra noi ci sono ca te-

ehisti, giornalisti , insegnanti e di altre pro fes­
sioni . No i tutti abbiamo in comune, che nelle
nostre tribù si comincia una nuova fase della
vita con un a grand e festa ; ma c'è un ce rto
r iserbo, se uno diventerà religioso. In Nigeria
se un giovanotto muore prima di avere discen­
denti è un segno catt ivo. Perta nto un religioso è
co me un membro mort o per la fam iglia. I figli
so no un tesoro perché lasciano vivo il nome e
la mem oria della fam iglia . Questa può essere
un a sorpresa per molti , ma per noi è la prima
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esperienza che abbiamo fatto con'
la decisione di entrare nella candi­
datura.

Un altro candidato ha scritto:
Dopo tre mesi qui a Liguori House
ho trovato un nuovo spirito, una
nuova famiglia e una nuova strada
per la mia vita . Ho imparato a pre­
gare insieme e ho scoperto che è
necessaria una relazione personale
e ser ia con Gesù.

Ho capito che un Redent orista
deve essere responsabile per tutta
la Chiesa. Adesso vedo molte cose
in una nuova luce, dapertuttc:i l'im­
pegno del sacerdote e fratello nella
vita della Chiesa.

Come candidati dei Redent ori
sti impariamo ad avere una profonda simpati a
per i poveri e gli abbandonati, e dobbiamo ma­
turare nel senso ,di esse re pronti a prend ere le

P. Generale insieme COl I i prim i candidati nigeriani
nostre decisioni... Ringrazio Dio con tutto il
cuore di avermi chiamato.

.:
'1\.I

I membri della casa generalizia nel sessennio 1991/1997

Foto: in piedi da sinistra a destra: p. Darlix, p. L ondoiio, p. Kratz, p. Generale Lasso
de la Vega, p. Tobin, p. Wr6bel, p. Hechanova,
seduti: p. Patrick Cunning (economo generale), Fratello Placido (lavora da 23 anni
nella casa generalizia) e p. James Casey (segretario generale).
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